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Visco vede la ripresa «Spariti i rischi sistemici» 
 
L'economia che ha «ripreso forza» e i salvataggi bancari varati dal governo con fondi pubblici hanno spinto

indietro l'Italia dal bordo del baratro cui si era pericolosamente avvicinata, «dissipando», come afferma il

governatore della Banca d'Italia Ignazio Visco, i rischi della tenuta del sistema» del credito. L'assemblea

dell'Abi quest'anno cade subito dopo la messa in sicurezza di Mps e delle due Venete e fra i partecipanti

sul palco e in platea si registra un grande, comune, sospiro di sollievo. Anche il ministro Pier Carlo Padoan

parla di «svolta» e il «padrone» di casa, Antonio Patuelli, ripete quasi le stesse parole: «I rischi sistemici

sono stati eliminati». Poi parte con un attacco frontale ai suoi ex colleghi coinvolti nelle crisi: «Siamo

indignati» e «attendiamo gli esiti dei processi», «debbono essere tempestivamente accertati e perseguiti

tutti i responsabili delle crisi, senza clima da "caccia alle streghe"». 

Parole nette che non a caso raccolgono il plauso del segretario Fabi, Lando Sileoni, di quello First Giulio

Romani e della Uilca Massimo Masi. Le banche sono sì messe in sicurezza ma la polemica, anche politica,

è ancora incandescente, come si vede dalle dichiarazioni contenute nel libro dell'ex premier Renzi. In

Banca d'Italia si attende sereni la commissione d'inchiesta nella quale si potranno produrre tutti i

documenti.

Nel frattempo Via Nazionale ha pubblicato sul sito una serie di risposte sul tema dove si ribadisce come le

inchieste nascano sostanzialmente dalle ispezioni della vigilanza.

Se il disastro generale è stato evitato (seppure al costo di diversi miliardi dei contribuenti che dovranno

prima o poi rientrare) la situazione è però tutt'altro che rosea. Certo, per Visco le banche in difficoltà rimaste

sono solo di piccole dimensioni e, sebbene non lo dica, Carige è avviata verso un piano di risanamento. Il

flusso dei crediti deteriorati rallenta ma lo stock è ancora notevole: 202 lordi e 76 netti. Le operazioni

Unicredit e Mps lo ridurranno e la Sga si prenderà carico delle due venete ma certo gioverebbe quella

società gestione degli attivi (bad bank) verso la quale l'Ecofin ha aperto. Per Visco dovrà essere

«volontaria» e acquistare gli Npl vicini al valore «reale economico» quindi non il 20-21% offerto dal mercato

(per Unicredit, Unipol e Mps) ma prossimo al 40%. 
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Visco vede la ripresa «Spariti i rischi sistemici» 
 
L'economia che ha «ripreso forza» e i salvataggi bancari varati dal governo con fondi pubblici hanno spinto

indietro l'Italia dal bordo del baratro cui si era pericolosamente avvicinata, «dissipando», come afferma il

governatore della Banca d'Italia Ignazio Visco, i rischi della tenuta del sistema» del credito. L'assemblea

dell'Abi quest'anno cade subito dopo la messa in sicurezza di Mps e delle due Venete e fra i partecipanti

sul palco e in platea si registra un grande, comune, sospiro di sollievo. Anche il ministro Pier Carlo Padoan

parla di «svolta» e il «padrone» di casa, Antonio Patuelli, ripete quasi le stesse parole: «I rischi sistemici

sono stati eliminati». Poi parte con un attacco frontale ai suoi ex colleghi coinvolti nelle crisi: «Siamo

indignati» e «attendiamo gli esiti dei processi», «debbono essere tempestivamente accertati e perseguiti

tutti i responsabili delle crisi, senza clima da "caccia alle streghe"». 

Parole nette che non a caso raccolgono il plauso del segretario Fabi, Lando Sileoni, di quello First Giulio

Romani e della Uilca Massimo Masi. Le banche sono sì messe in sicurezza ma la polemica, anche politica,

è ancora incandescente, come si vede dalle dichiarazioni contenute nel libro dell'ex premier Renzi. In

Banca d'Italia si attende sereni la commissione d'inchiesta nella quale si potranno produrre tutti i

documenti.

Nel frattempo Via Nazionale ha pubblicato sul sito una serie di risposte sul tema dove si ribadisce come le

inchieste nascano sostanzialmente dalle ispezioni della vigilanza.

Se il disastro generale è stato evitato (seppure al costo di diversi miliardi dei contribuenti che dovranno

prima o poi rientrare) la situazione è però tutt'altro che rosea. Certo, per Visco le banche in difficoltà rimaste

sono solo di piccole dimensioni e, sebbene non lo dica, Carige è avviata verso un piano di risanamento. Il

flusso dei crediti deteriorati rallenta ma lo stock è ancora notevole: 202 lordi e 76 netti. Le operazioni

Unicredit e Mps lo ridurranno e la Sga si prenderà carico delle due venete ma certo gioverebbe quella

società gestione degli attivi (bad bank) verso la quale l'Ecofin ha aperto. Per Visco dovrà essere

«volontaria» e acquistare gli Npl vicini al valore «reale economico» quindi non il 20-21% offerto dal mercato

(per Unicredit, Unipol e Mps) ma prossimo al 40%. 
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Visco vede la ripresa «Spariti i rischi sistemici» 
 
L'economia che ha «ripreso forza» e i salvataggi bancari varati dal governo con fondi pubblici hanno spinto

indietro l'Italia dal bordo del baratro cui si era pericolosamente avvicinata, «dissipando», come afferma il

governatore della Banca d'Italia Ignazio Visco, i rischi della tenuta del sistema» del credito. L'assemblea

dell'Abi quest'anno cade subito dopo la messa in sicurezza di Mps e delle due Venete e fra i partecipanti

sul palco e in platea si registra un grande, comune, sospiro di sollievo. Anche il ministro Pier Carlo Padoan

parla di «svolta» e il «padrone» di casa, Antonio Patuelli, ripete quasi le stesse parole: «I rischi sistemici

sono stati eliminati». Poi parte con un attacco frontale ai suoi ex colleghi coinvolti nelle crisi: «Siamo

indignati» e «attendiamo gli esiti dei processi», «debbono essere tempestivamente accertati e perseguiti

tutti i responsabili delle crisi, senza clima da "caccia alle streghe"». 

Parole nette che non a caso raccolgono il plauso del segretario Fabi, Lando Sileoni, di quello First Giulio

Romani e della Uilca Massimo Masi. Le banche sono sì messe in sicurezza ma la polemica, anche politica,

è ancora incandescente, come si vede dalle dichiarazioni contenute nel libro dell'ex premier Renzi. In

Banca d'Italia si attende sereni la commissione d'inchiesta nella quale si potranno produrre tutti i

documenti.

Nel frattempo Via Nazionale ha pubblicato sul sito una serie di risposte sul tema dove si ribadisce come le

inchieste nascano sostanzialmente dalle ispezioni della vigilanza.

Se il disastro generale è stato evitato (seppure al costo di diversi miliardi dei contribuenti che dovranno

prima o poi rientrare) la situazione è però tutt'altro che rosea. Certo, per Visco le banche in difficoltà rimaste

sono solo di piccole dimensioni e, sebbene non lo dica, Carige è avviata verso un piano di risanamento. Il

flusso dei crediti deteriorati rallenta ma lo stock è ancora notevole: 202 lordi e 76 netti. Le operazioni

Unicredit e Mps lo ridurranno e la Sga si prenderà carico delle due venete ma certo gioverebbe quella

società gestione degli attivi (bad bank) verso la quale l'Ecofin ha aperto. Per Visco dovrà essere

«volontaria» e acquistare gli Npl vicini al valore «reale economico» quindi non il 20-21% offerto dal mercato

(per Unicredit, Unipol e Mps) ma prossimo al 40%. 

13/07/2017
Pag. 2

diffusione:24458
tiratura:30608

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

MASSIMO MASI -  Rassegna Stampa 13/07/2017 - 13/07/2017 20

http://media.mimesi.com/cacheServer/servlet/CNcacheCopy?file=pdf/201707/13/0651_binpage2.pdf&authCookie=-771032009
http://media.mimesi.com/cacheServer/servlet/CNcacheCopy?file=pdf/201707/13/0651_binpage2.pdf&authCookie=-771032009
http://media.mimesi.com/cacheServer/servlet/CNcacheCopy?file=pdf/201707/13/0651_binpage2.pdf&authCookie=-771032009


 
Visco vede la ripresa «Spariti i rischi sistemici» 
 
L'economia che ha «ripreso forza» e i salvataggi bancari varati dal governo con fondi pubblici hanno spinto

indietro l'Italia dal bordo del baratro cui si era pericolosamente avvicinata, «dissipando», come afferma il

governatore della Banca d'Italia Ignazio Visco, i rischi della tenuta del sistema» del credito. L'assemblea

dell'Abi quest'anno cade subito dopo la messa in sicurezza di Mps e delle due Venete e fra i partecipanti

sul palco e in platea si registra un grande, comune, sospiro di sollievo. Anche il ministro Pier Carlo Padoan

parla di «svolta» e il «padrone» di casa, Antonio Patuelli, ripete quasi le stesse parole: «I rischi sistemici

sono stati eliminati». Poi parte con un attacco frontale ai suoi ex colleghi coinvolti nelle crisi: «Siamo

indignati» e «attendiamo gli esiti dei processi», «debbono essere tempestivamente accertati e perseguiti

tutti i responsabili delle crisi, senza clima da "caccia alle streghe"». 

Parole nette che non a caso raccolgono il plauso del segretario Fabi, Lando Sileoni, di quello First Giulio

Romani e della Uilca Massimo Masi. Le banche sono sì messe in sicurezza ma la polemica, anche politica,

è ancora incandescente, come si vede dalle dichiarazioni contenute nel libro dell'ex premier Renzi. In

Banca d'Italia si attende sereni la commissione d'inchiesta nella quale si potranno produrre tutti i

documenti.

Nel frattempo Via Nazionale ha pubblicato sul sito una serie di risposte sul tema dove si ribadisce come le

inchieste nascano sostanzialmente dalle ispezioni della vigilanza.

Se il disastro generale è stato evitato (seppure al costo di diversi miliardi dei contribuenti che dovranno

prima o poi rientrare) la situazione è però tutt'altro che rosea. Certo, per Visco le banche in difficoltà rimaste

sono solo di piccole dimensioni e, sebbene non lo dica, Carige è avviata verso un piano di risanamento. Il

flusso dei crediti deteriorati rallenta ma lo stock è ancora notevole: 202 lordi e 76 netti. Le operazioni

Unicredit e Mps lo ridurranno e la Sga si prenderà carico delle due venete ma certo gioverebbe quella

società gestione degli attivi (bad bank) verso la quale l'Ecofin ha aperto. Per Visco dovrà essere

«volontaria» e acquistare gli Npl vicini al valore «reale economico» quindi non il 20-21% offerto dal mercato

(per Unicredit, Unipol e Mps) ma prossimo al 40%. 
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UILCA
 

 

4 articoli



Istituti veneti, passa il decreto Ok alla fiducia 
E sulle crisi l'Abi picchia duro di passo «I responsabili devono pagare» 
 
Claudia Marin ROMA IL GOVERNATORE della Banca d'Italia, Vincenzo Visco, parla di rischi di tenuta del

sistema del credito «dissipati». Il ministro dell'Economia, Pier Carlo Padoan, di «svolta». Ma, proprio a

ridosso della messa in sicurezza di Monte dei Paschi e delle due banche venete, il numero uno dell'Abi,

Antonio Patuelli, sceglie l'assemblea dei banchieri per andare oltre. E COSÌ non solo insiste sulla

eliminazione dei «rischi sistemici» con l'intervento pubblico, ma non esita a lanciare un vero monito contro i

suoi ex colleghi coinvolti nelle crisi. «Siamo indignati - scandisce - e attendiamo gli esiti dei processi.

Debbono essere tempestivamente accertati e perseguiti tutti i responsabili delle crisi, senza clima da caccia

alle streghe». Un avviso netto che, non a caso, raccoglie il plauso non solo della platea, ma anche dei

leader sindacali delle più rappresentative sigle del settore (Fabi, First-Cisl e Uilca). QUELLA di ieri, dunque,

è stata l'assemblea del rilancio della fiducia sul sistema bancario dopo i recenti pericoli considerati allo

stato scampati. Ma se il disastro è stato evitato, la situazione non è priva di ombre. Per Visco, comunque, le

banche che restano in difficoltà sono di piccole dimensioni: la stessa Carige è avviata verso un piano di

risanamento. Il flusso dei crediti deteriorati rallenta ma lo stock è ancora notevole: 202 lordi e 76 netti. E,

dunque, oltre alle operazioni in corso, sarebbe utile quella società di gestione degli attivi (bad bank) verso

la quale l'Ecofin ha aperto: con adesione volontaria e acquisto degli Npl, i crediti deteriorati, al loro valore

reale. Il tutto accompagnato da un'accresciuta capacità degli stessi istituti di valorizzare questi crediti e di

proseguire nelle aggregazioni. IL PRESIDENTE Patuelli raccoglie le considerazioni del governatore e, a

sua volta, punta dritto su taluni punti fermi. Così sottolinea che con le misure previste dai provvedimenti del

governo si «è intrapresa una svolta rispetto alle risoluzioni, per la stabilità delle banche e la fiducia verso il

risparmio investito nel mondo bancario e produttivo con interventi pubblici complessivamente molto più

limitati di quelli degli altri Paesi europei». MENTRE proprio le regole dell'Unione bancaria europea

«nascente hanno portato traumi e costi eccessivi» per le crisi. Mentre, «dopo la privatizzazione delle

banche pubbliche, in Italia, le crisi bancarie sono state affrontate per anni sotto la guida della Banca d'Italia

, senza infliggere traumi ai risparmiatori e alle banche concorrenti». E anche se oggi «avvertiamo un'aria

parzialmente nuova e più costruttiva nell'Europa bancaria», va comunque messo in rilievo che «gli stress

test debbono prevenire e non creare o accentuare le crisi bancarie». «Le critiche giuridiche a queste regole

- insiste - debbono essere colte, non trattandosi delle Tavole di Mosè né di norme costituzionali».

INTANTO, il presidente dei banchieri non deflette minimamente dal suo europeismo e dalla difesa della

moneta unica: «Non condividiamo la demonizzazione preconcetta dell'Euro: senza la moneta unica in Italia

non esisterebbero tassi così bassi da quasi vent'anni». E, anzi, «si finirebbe nelle cattive abitudini

sudamericane, invece che fra le migliori democrazie occidentali».
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Istituti veneti, passa il decreto Ok alla fiducia 
E sulle crisi l'Abi picchia duro di passo «I responsabili devono pagare» 
 
Claudia Marin ROMA IL GOVERNATORE della Banca d'Italia, Vincenzo Visco, parla di rischi di tenuta del

sistema del credito «dissipati». Il ministro dell'Economia, Pier Carlo Padoan, di «svolta». Ma, proprio a

ridosso della messa in sicurezza di Monte dei Paschi e delle due banche venete, il numero uno dell'Abi,

Antonio Patuelli, sceglie l'assemblea dei banchieri per andare oltre. E COSÌ non solo insiste sulla

eliminazione dei «rischi sistemici» con l'intervento pubblico, ma non esita a lanciare un vero monito contro i

suoi ex colleghi coinvolti nelle crisi. «Siamo indignati - scandisce - e attendiamo gli esiti dei processi.

Debbono essere tempestivamente accertati e perseguiti tutti i responsabili delle crisi, senza clima da caccia

alle streghe». Un avviso netto che, non a caso, raccoglie il plauso non solo della platea, ma anche dei

leader sindacali delle più rappresentative sigle del settore (Fabi, First-Cisl e Uilca). QUELLA di ieri, dunque,

è stata l'assemblea del rilancio della fiducia sul sistema bancario dopo i recenti pericoli considerati allo

stato scampati. Ma se il disastro è stato evitato, la situazione non è priva di ombre. Per Visco, comunque, le

banche che restano in difficoltà sono di piccole dimensioni: la stessa Carige è avviata verso un piano di

risanamento. Il flusso dei crediti deteriorati rallenta ma lo stock è ancora notevole: 202 lordi e 76 netti. E,

dunque, oltre alle operazioni in corso, sarebbe utile quella società di gestione degli attivi (bad bank) verso

la quale l'Ecofin ha aperto: con adesione volontaria e acquisto degli Npl, i crediti deteriorati, al loro valore

reale. Il tutto accompagnato da un'accresciuta capacità degli stessi istituti di valorizzare questi crediti e di

proseguire nelle aggregazioni. IL PRESIDENTE Patuelli raccoglie le considerazioni del governatore e, a

sua volta, punta dritto su taluni punti fermi. Così sottolinea che con le misure previste dai provvedimenti del

governo si «è intrapresa una svolta rispetto alle risoluzioni, per la stabilità delle banche e la fiducia verso il

risparmio investito nel mondo bancario e produttivo con interventi pubblici complessivamente molto più

limitati di quelli degli altri Paesi europei». MENTRE proprio le regole dell'Unione bancaria europea

«nascente hanno portato traumi e costi eccessivi» per le crisi. Mentre, «dopo la privatizzazione delle

banche pubbliche, in Italia, le crisi bancarie sono state affrontate per anni sotto la guida della Banca d'Italia

, senza infliggere traumi ai risparmiatori e alle banche concorrenti». E anche se oggi «avvertiamo un'aria

parzialmente nuova e più costruttiva nell'Europa bancaria», va comunque messo in rilievo che «gli stress

test debbono prevenire e non creare o accentuare le crisi bancarie». «Le critiche giuridiche a queste regole

- insiste - debbono essere colte, non trattandosi delle Tavole di Mosè né di norme costituzionali».

INTANTO, il presidente dei banchieri non deflette minimamente dal suo europeismo e dalla difesa della

moneta unica: «Non condividiamo la demonizzazione preconcetta dell'Euro: senza la moneta unica in Italia

non esisterebbero tassi così bassi da quasi vent'anni». E, anzi, «si finirebbe nelle cattive abitudini

sudamericane, invece che fra le migliori democrazie occidentali».
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Abi: Masi (Uilca), pronti alle sfide indicate da Patuelli

LINK: http://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/radiocor/finanza/dettaglio/nRC_12072017_1603_394168505.html 
Abi: Masi (Uilca), pronti alle sfide indicate da Patuelli (Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 12 lug - Il

sindacato dei bancari della Uil esprime apprezzamento verso molti punti toccati dal Presidente dell'Abi

Patuelli nella relazione annuale. 'Ho particolarmente gradito - commenta il segretario generale Ulca

Massimo Masi - l'attenzione che Patuelli ha dimostrato verso i sindacati e i lavoratori del settore,

confermando relazioni sindacali responsabili e costruttive, oltre che all'avanguardia rispetto a tutti gli altri

settori, che hanno contribuito ad affrontare i gravi effetti sul personale, trovando soluzioni condivise e

soddisfacenti per entrambe le parti'. Masi, che auspica una riconferma di Patuelli al vertice dell'Abi,

aggiunge: 'Ora e' fondamentale trovare una risoluzione condivisa del sistema bancario. La strada intrapresa

e' quella corretta, ma per risolvere questa perenne crisi, concordo con quanto dichiarato coraggiosamente

da Patuelli, si devono colpire i veri ed unici responsabili di certe scelte scellerate che hanno portato sul

baratro alcuni istituti'. com-Ggz (RADIOCOR) 12-07-17 16:03:52 (0394) 5 NNNN Tag
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